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Risparmio energetico fa scuola

L'Agenda 21
Pensare in modo globale - agire a livello locale
La Città di Bolzano, membro dell'Alleanza per il clima, nell'ambito
dei propositi fissati nell'Agenda 21, intende stimolare i giovani
al risparmio energetico. Lo scopo del progetto è di sviluppare
tra gli studenti un comportamento critico e un utilizzo
responsabile delle risorse. Vorremmo riuscire a far capire ai
ragazzi, abituati ad accendere luce o riscaldamento a seconda
di comode abitudini, che milioni di piccoli atti di questo genere
hanno un valore ambientale enorme e che perciò come tali
vanno valutati.

La scommessa sul risparmio energetico

Le scuole otterranno un premio in base
all'impegno dimostrato.

"Scommettiamo che.. la nostra scuola è in grado
di ridurre in un anno scolastico il fabbisogno
energetico (le emissioni di CO2) del 10% ?"
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I numeri del successo
Nel corso degli anni sono state
coinvolte sempre più classi
con il grande ed ambizioso
obiett ivo di r idurre le
emmissioni di anidride
carbonica. Il successo è ben
descritto dai numeri: dalla
prima edizione 2000-2001,
in sei anni ben 206 classi
hanno partecipato al progetto!

Più impegno più punti!Più impegno più punti!
Il progetto è diviso in due parti.
Nella prima parte  è riportata la proposta base dello
"Scommettiamo che", mentre nella seconda parte sono
descritte una serie di attività facoltative con le quali sarà
possibile arricchire il progetto, a seconda del tempo a
disposizione, del livello di preparazione della classe e, non da
ultimo, dell'entusiasmo dei partecipanti!
Più impegno - più punti!
Con un numero maggiore di attività, si avrà
la possibilità di guadagnare più punti.
L'accesso alla premiazione finale è
subordinato al raggiungimento di un
punteggio minimo: sul poster con la
scommessa, che sarà appeso in ogni classe, verrà segnato di
volta in volta il punteggio, così sarà più facile tenere d'occhio
l'andamento del progetto.
La premiazione finale
Una volta terminato il percorso verrà organizzato l'ormai
consueto momento di festa, dove tutte le classi che si sono
impegnate verranno premiate in base al punteggio
accumulato.

2



Durante il primo incontro con la classe il
Consulente Ambientale spiegherà alle alunne
ed agli alunni la sfida che il Comune ha lanciato
e chiederà a tutti la disponibilità ad accettarla,
sottoscrivendo il contratto, che verrà affisso nella
classe. Parlerà quindi del risparmio energetico e della tutela
del clima, spiegando le regole della scommessa il programma
di lavoro.

Accettiamo la scommessa

Con l'aiuto di un modellino si entra
nel vivo della questione. Prima di
fare la visita alla caldaia verrà
descritto brevemente il sistema di
riscaldamento della scuola, così
che sia chiaro a tutti come viene
utilizzata l'energia, prodotte le
emissioni e, soprattutto, come si
fa ad evitare gli sprechi.

L'impianto di riscaldamento

Il progetto base          obbligatorio

Successivamente si farà un
sopralluogo nella centrale
termica della scuola, dove
i  r a g a z z i  d ov ranno
riconoscere quello che hanno
appena visto sul modellino.

La visita alla caldaia
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Misurazioni di luci, temperature e corrente elettrica

Il Consulente Ambientale del Comune mostrerà ai ragazzi il
funzionamento di alcuni apparecchi che servono per misurare
temperature, intensità luminosa ed i consumi elettrici delle
apparecchiature. La scuola sarà divisa in zone, a seconda del

numero di classi partecipanti al
progetto, e ad ogni classe verrà
attribuita una precisa zona. Su
questa si dovranno andare a rilevare
temperature dei locali, luminosità
e, laddove ci fossero apparec-
chiature elettriche, anche i consumi.
I ragazzi lavoreranno in gruppi che,
uno alla volta, durante le due ore
a disposizione, usciranno ad
effettuare le misurazioni.

I detective energetici

Durante questo incontro verrà verifiato quanto appreso dai
ragazzi con il semplice "gioco della scuola che spreca/risparmia
energia", conferendo loro il titolo di "detective energetici".
Da qui l'incarico di controllare durante la pausa, per tutto il
resto dell'anno scolastico, le
temperature minime e
massime, che le luci vengano
spente dove non necessarie,
e le aule correttamente
arieggiate. Due alunni/e a
settimana si passeranno
l'incarico e il Consulente
Ambientale verrà a verificare
che le mansioni vengano
eseguite corretta-mente e
costantemente... Pena la perdita di punti!!
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Analisi dei dati rilevati e conclusione

I detective energetici

Tutti coloro che hanno già partecipato alle passate
edizioni di "Scommettiamo che" potranno
continuare con "Prima Klima" svolgendo il loro
ruolo di detective energetici, controllando luci, finestre
e  temperature. Per guadagnare i punti necessari per accedere
alla premiazione potranno scegliere tra tante attività
supplementari.

Questo incontro è l'ultimo degli "appuntamenti obbligatori",
e quindi potrebbe essere l'ultimo incontro ufficiale con il
Consulente Ambientale, che però continuerà a venire a scuola
in veste di "controllore".

Uno dei gruppi si occuperà di verificare i dati più anomali tra
quelli misurati la volta precedente. Alla fine tutte le osservazioni
raccolte (p.es. temperature elevate, tapparelle rotte, spifferi
o chiusure difettose, interruttori mancanti) verranno inserite
nel modulo per le segnalazioni, che il Consulente Ambientale
presenterà all'Ufficio competente, così che possano essere
eseguite le manutenzioni necessarie.
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I temi che vengono affrontati sono:
le emissioni di CO2, l'effetto serra,
la foresta pluviale amazzonica
e il risparmio energetico.

La visita a questa mostra  è un
ottimo modo per incominciare
in una cornice di creatività
e divertimento con l'ausilio
di oggetti, modelli e giochi,
i l percorso sul tema del
risparmio energetico e sui
cambiamenti  c l imat ic i .  La
mostra è guidata e dura 2 ore.

"Più o meno energia" è
un laboratorio che si

occupa di risparmio
energetico. Le 22 attività' (Box)
vanno da l l 'e laboraz ione d i
cartelloni fino alla costruzione di
apparecchi solari. Nel montaggio
dell'allestimento e nei momenti

di sperimentazione i ragazzi
possono "vivere concretamente"

l'energia. Il laboratorio è suddiviso in
quattro moduli: 1. Cos'è l'energia? 2. Quanta energia
consumiamo? 3. Effetti sull’ambiente e 4. Alternative.

Insieme per il clima

Il laboratorio dell'energia

Mostra o laboratorio
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In questa occasione si può allestire un banchetto
informativo dove i ragazzi possono fornire
informazioni circa il progetto in corso, ma
soprattutto circa le possibilità di risparmiare energia
anche a casa. Si potranno anche realizzare delle
brochure informative, dei poster, delle cartoline o dei calendari
che raccolgano esempi di buone pratiche e consigli vari per un
utilizzo razionale delle risorse, per non sprecare energia e per
tutelare l'ambiente. Potrebbero essere utili anche i cartelloni
realizzati nelle attività seguenti.

La giornata informativa

Le attività                       facoltative

In questo caso si deve organizzare una vera e
propria settimana del risparmio energetico. I
ragazzi che hanno partecipato al progetto possono

dar vita a delle attività
che coinvolgano le altre
classi che non partecipano al
progetto, o anche i professori, i bidelli,
il personale della segreteria e il preside.
Si possono dare dimostrazioni di
misurazioni con le apparecchiature
messe a disposizione per il progetto,
oppure con l'aiuto dei consulenti del
Comune,  organizzare delle attività
dimostrative, magari usando alcune
delle 22 attività del Laboratorio "+/-
Energia".

La settimana del risparmio energetico
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Grazie ad un molino per granaglie e un vero e
proprio forno solare, costruito in legno, vetro e
rame colorato di nero, sarà possibile preparare

e cuocere delle
pizzette, dei biscotti
o del pane.  Con l'aiuto di un
essiccatore solare si potranno
invece preparare degli snack a
base di fett ine di mele
disidratate. Ovviamente per
questa attività è fondamentale
tenere d'occhio le previsioni del
tempo! Senza il sole non si potrà
cucinare….

Cucinare ed essicare con il sole

Il sole produce enormi quantità di energia e calore.
Tutta l'energia che ci raggiunge in un anno
basterebbe a soddisfare per ben 7000 volte il nostro
consumo globale d'energia!
Per capire come sfruttare una piccola parte di questa

energ ia,  s i  propone d i
sperimentare la produzione di
acqua calda tramite un pannello
solare, come quelli che sempre
più frequente-mente sono
installati sui tetti delle case.
Con un modellino assemblato
da un gruppo di alunni sarà
poss ib i le  osservarne i l
meccanismo e scoprirne le
grandi potenzialità.

Realizzare un collettore solare
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Il nostro modellino è una casetta riscaldabile. Con
questa casetta voi stessi potrete provare come
si modifica la temperatura interna dopo aver

arieggiato. La classe
potrà anche verificare il concetto
di "efficienza energetica".
L'isolamento termico impedisce
al calore di disperdersi attraverso
i muri, il tetto e la cantina.
Mettendo o togliendo lo strato
di isolamento termico si
potranno misurare le differenti
temperature.

La casetta che risparmia energia

A dimostrazione del
fatto che non tutte le
lampade sono uguali,
con questa attività si
possono misurare i
consumi elettrici, a parità di luminosità,
di una lampada al neon, una ad
incandescenza ed una a risparmio
energetico.

Il test sulle tipologie di lampade
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Le attività                       facoltative
da presentare durante la festa finale

L'obiettivo è quello di coinvolgere più gente
possibile così da riuscire a risparmiare più energia.
I ragazzi coinvolti nel progetto potrebbero
realizzare dei cartelloni che descrivono le loro
attività e i concetti che vi sono alla base (cambia-

mento climatico, energia e
risparmio energetico, effetto
serra…) nonché tutta una serie
di buone pratiche volte al
risparmio energetico. I cartelloni
potranno essere  affissi nell'atrio
della scuola, esposti durante le
giornate sull 'energia o la
premiazione finale.

Creazione di cartelloni

Rilevare un questionario

Con l'aiuto di uno o più insegnanti (italiano,
matematica, informatica…) e con il supporto dei
Consulenti Ambientali del Comune, i ragazzi
possono predisporre un questionario per raccogliere
ed elaborare una serie di dati ed informazioni circa
il tema del progetto. Sarà quindi interessante scoprire cosa
pensano gli "altri" (genitori, adulti, amici) del risparmio energetico,
qual è la sensibilità verso questi temi, cosa fanno loro per
risolvere il problema…
I dati raccolti potranno essere elaborati su grafici, tabelle e testi
che magari potranno essere utilizzati per scrivere un articolo sul
giornalino della scuola.
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Un occasione per la classe di complementare le
attività precedenti elaborando i dati raccolti di
volta in volta in grafici e diagrammi, così da
consentirne una più facile lettura ed interpretazione
degli andamenti.

Esercitazione statistica

Le classi dovranno trovare tra i propri componenti
autori, sceneggiatori e attori per inventarsi ed
interpretare una storia che parli dei temi del
progetto (risparmio energetico, fonti rinnovabili,
cambiamenti climatici..), così da poterla presentare
il giorno della premiazione finale.

Preparazione di una scenetta
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